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NUMERI UTILI
Comune 0444221360
Polstrada 0444250811
Vigili Urbani 0444545311

Questura 0444337511
Emergenza infanzia 114
Guardia Medica 0444567228
Ospedale Civile 0444753111

Ambulanza C.R.I. 0444514222
NUMERI UTILI
Altopiano Asiago 0424463359
Recoaro Valdagno 330538683

Arsiero 330538680
Schio 330538681
FARMACIE DI TURNO
Kerix all'Angelo 0444595445

Romanato 0444322745

Byrne critica l’Unesco
«Borgo Berga rispetta 
le norme urbanistiche»
L’architetto difende il suo progetto. «Icomos mi stupisce»

Il progetto

In via Torino

VICENZA Una piccola area gioco 
per bambini e 26 postazioni 
per rispondere alle esigenze 
dei cittadini, aperte pure al 
sabato e in pausa pranzo. 
Il Comune disegna il nuovo 
front-office di via Torino (nella 
foto sopra, il progetto). Ovvero 
lo sportello dove, in futuro, i 
vicentini accederanno per 
dialogare con l’amministrazio-
ne, richiedere documenti, 
presentare pratiche o pagare le 
imposte comunali. Tradotto in 
numeri si parla di 180mila 
contatti all’anno, cioè circa 500 
accessi al giorno negli uffici 
pubblici. Tutti, in futuro, si 
rivolgeranno allo stabile di 
proprietà comunale che 
dovrebbe aprire i battenti già 
nel 2018. «Sarà uno spazio a 
misura di cittadino» dice 
l’assessore alla Semplificazio-
ne, Filippo Zanetti. È lui a 
tracciare l’iter che dovrebbe 
portare all’apertura entro dieci 
mesi, dopo circa 7 mesi di 
lavori: la Giunta ha approvato 
il progetto esecutivo per un 
valore di 3,1 milioni di euro e 
suddiviso in due stralci, di cui 
solo il primo da 1,5 milioni già 
finanziato con fondi comunali. 
«Con quei soldi - spiega 
Zanetti - riusciremo ad 
allestire i primi due piani, che 
ospiteranno il front-office vero 
e proprio». 
Il progetto prevede il 
trasferimento in via Torino 
delle attività che ora sono 
ospitate in diversi stabili 
comunali che accolgono il 
pubblico: i servizi demografici, 
il settore tributi, l’ufficio 
mobilità e permessi, l’Urp, 
quello per la raccolta delle 
segnalazioni e, pare, anche 
una sezione distaccata del 
comando di polizia locale. 
Tutti troveranno spazio nei 
1.280 metri quadrati suddivisi 
fra piano terra e primo piano, 
che saranno risistemati da 
cima a fondo: nuovi impianti, 
nuovi serramenti, pannelli 
solari, riqualificazione degli 
accessi e abbattimento delle 
barriere architettoniche. E 
anche il design, sulla carta, 
sarà moderno: un grande 
bancone centrale denominato 
«bussola» accoglierà i 
cittadini, con 26 altre 
postazioni singole alle spalle e 
pure una zona gioco per 
bambini. 
«Se una pratica necessita di 
meno di cinque minuti si 
potrà svolgere al bancone - 
spiega Zanetti - altrimenti ci si 
prenoterà per una postazione 
fissa». I dipendenti comunali 
in via Torino saranno 90 e 
anche i loro orari saranno 
rivisti: «Stiamo lavorando con 
i sindacati - afferma Zanetti - 
per consentire aperture 
straordinarie anche in pausa 
pranzo e il sabato mattina». 

G.M.C.
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Un nuovo spazio 
per dialogare 
con il Comune

Ex Usl 5 e 6, bilanci chiusi in positivo
«Chirurgia aprirà anche di sabato»
Il dg Pavesi: «Sindacati, dialogo difficile». Montecchio, lavori a rilento

VICENZA Chiudono in positivo,
per circa 300mila euro, gl ulti-
mi bilanci di Usl 6 Vicenza e
Usl 5 Ovest Vicentino. Ultimi,
perché da quest’anno «ci sarà
un unico conto economico,
l’azienda ora è una sola» dice il
dg dell’Usl 8 Giovanni Pavesi
(nella foto). Ieri ha presentato i
dati a chiusura del 2016: oltre
all’utile, fra i numeri salienti ci
sono 17 milioni di investimen-
ti - su un totale di oltre 983 mi-
lioni di euro di valore della
produzione - e organici in au-
mento sia per medici e per in-
fermieri (mentre gli impiegati
amministrativi calano).

«Il nostro obiettivo è conti-
nuare a crescere. Per questo
entro l’anno in Chirurgia al
San Bortolo si farà attività or-
dinaria anche il sabato, siglan-
do un accordo con i sindacati
della dirigenza medica che an-
cora non c’è. Purtroppo con le
organizzazioni di comparto il
dialogo è difficile, stiamo pen-

sando di rivolgerci diretta-
mente ai lavoratori. Nonostan-
te i tanti incontri, non riuscia-
mo a trovare un’intesa per pa-
gare gli straordinari arretrati».

Guardando invece all’Ovest
Vicentino, Pavesi esprime
qualche preoccupazione per il
futuro ospedale di Montec-
chio Maggiore: «Notiamo una
certa lentezza da parte dell’im-
presa che ha vinto il bando. Se

le cose non vanno avanti do-
vremo intervenire». 

Il dg e il direttore ammini-
strativo Tiziano Zenere ieri
hanno fatto i «conti» sul 2016.
L’ex Usl 5 ha un valore della 
produzione di 307,2 milioni di
euro (attivo per 112mila euro),
l’ex Usl 6 di 676,4 milioni (atti-
vo per 238mila euro). Per
quanto riguarda l’azienda vi-
centina è elevata la voce della
mobilità attiva, 53,9 milioni di
prestazioni pagate da altre Usl
italiane perché i loro mutuati
si rivolgono agli ospedali vi-
centini. Sia l’azienda di Vicen-
za che quella di Arzignano so-
no riuscite a fare accantona-
menti per futuri investimenti,
per circa 6 milioni di euro.
Inoltre sul totale degli investi-
menti ben 9,5 milioni di euro
fra Vicenza e Arzignano sono
andati in nuove attrezzature
sanitarie e tecnologia.

Andrea Alba
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VICENZA Si dice «stupito» delle
osservazioni arrivate queste
settimane e parla, nei con-
fronti della relazione di Ico-
mos in merito al caso-Unesco,
di «conclusioni forzate» e di
«posizione estemporanea». E
che le sue parole abbiano un
peso lo dice già solo il fatto che
lui, Gonçalo Byrne, è l’architet-
to di fama internazionale che
ha disegnato le forme del
complesso residenziale, dire-
zionale e commerciale di Bor-
go Berga. Ovvero del nuovo
«quartiere» sorto sulle ceneri
dell’ex-Cotorossi e non ancora
concluso. Sul Piruea Cotoros-
si, e in particolare sulla varian-
te urbanistica del 2009, è in
corso un’indagine curata dal
procuratore capo, Antonino
Cappelleri, che dopo essersi
visto respingere dal tribunale
del Riesame i sigilli sulla lot-
tizzazione che considera abu-
siva ha depositato un articola-
to ricorso in Cassazione per
chiedere ancora il sequestro
dell’area (escluso il tribunale),
puntando agli aspetti finan-
ziari del piano. Nel frattempo,
però, anche l’Unesco ha messo
gli occhi su Borgo Berga (as-
sieme alla base Usa Del Din e al
progetto Tav) e in una recente
missione a Vicenza gli esperti
invitati dal Comune - su sug-
gerimento dell’Unesco - han-
no parlato di struttura «deva-
stante», chiamando in causa la
zona di protezione attorno a
villa La Rotonda e consiglian-
do, come mitigazione, l’abbat-
timento degli ultimi due piani
degli edifici a sud. «Così si
perderebbe in qualità» com-
menta Byrne.

Architetto Byrne, cosa ne

pensa delle recenti osserva-
zioni degli esperti in missio-
ne in città per conto dell’Une-
sco e che hanno avuto parole
dure verso il complesso di
Borgo Berga?

«Quando sono venuto a co-
noscenza di questi pareri sono
rimasto colpito. Soprattutto
perché il progetto era chiaris-
simo e abbiamo lavorato in
una zona dove già insisteva il
nuovo tribunale».

A quanto emerge l’osserva-
zione principale mossa dagli
esperti riguarda l’altezza de-

gli edifici.
«Icomos è un organismo

che rispetto, ma la cosa che mi
colpisce nella relazione è il fat-
to che il giudizio sul comples-

so venga svincolato da tutto il
pensiero della città sulla zona
e tradotto nelle norme urbani-
stiche che, a mio giudizio, so-
no state tutte rispettate. Ab-
biamo ottenuto tutte le appro-
vazioni necessarie in fase pro-
gettuale, i pareri, abbiamo
pure cambiato alcune parti e
pure le normative del genio ci-
vile sono state rispettate in
merito al piano campagna
(l’altezza da cui si calcolano le
volumetrie di progetto, ndr) di
40 metri, che va in continuità
con la storia di quell’area».

In che senso?
«La città storica si sviluppa a

una quota più bassa ma in
quell’area gli edifici si erano
sviluppati a una quota più alta
ed è quella che noi abbiamo ri-
spettato. La decisione della
città è stata quella di prolun-
gare la quota relativa alla zona
di piazzale Fraccon e delle sca-
lette di Monte Berico. Non ca-
pisco come Icomos non abbia
capito che la realtà topografica
di quell’area non è quella del
centro storico».

Per gli esperti Borgo Berga
impatta sulla «buffer zone» 
della Rotonda, sulla visuale.

«Prolungare il ragionamen-
to del rapporto topografico di
villa La Rotonda verso la pia-
nura, arrivando a includere
anche Borgo Berga, a mio pa-
rere è un po’ una forzatura.
Dalla Rotonda il complesso è
appena appena visibile, in so-
stanza nemmeno si vede. Non
contesto la capacità di Icomos,
ma non capisco come mai
questo ragionamento emerga
solo a posteriori».

Il consiglio di Icomos è di
abbattere gli ultimi due piani
di una porzione del comples-
so verso sud.

«Rischia di rovinare l’armo-
nia del costruito e con questa
soluzione si avrebbe una per-
dita qualità sia per l’interno
che per i volumi esterni. La ri-
chiesta di abbassare gli edifici
nasce dal fatto di pensare che
la decisione di rispettare la
quota di 40 metri sia sbagliata,
mentre io trovo che quella sia
stata una scelta giusta». 

Gian Maria Collicelli
(ha collaborato B.Centin)
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Gonçalo Byrne
Abbattere gli ultimi due 
piani rischia di rovinare 
l’armonia del costruito

Riflessioni
Gonçalo Byrne
ha parlato di 
Borgo Berga al 
convegno 
organizzato ieri
dal Gruppo Icm
a Palazzo 
Bonin Longare

Comune di Recoaro Terme
Provincia di Vicenza

Ufficio LL.PP.
Prot. n. 4908 Li, 22 Maggio 2017
Oggetto: AVVISO RICHIESTA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE NON VINCOLANTE PER PROJECT
FINANCING PER GESTIONE E MODERNIZZAZIONE DEL COMPRENSORIO TURISTICO RECOARO TERME
- RECOARO MILLE/LE MONTAGNOLE.
L’Amministrazione comunale intende vagliare un Project Financing per la gestione e la modernizzazione
del comprensorio turistico di Recoaro Terme - Recoaro Mille/Le Montagnole Stagione invernale e stagione
estiva, costituito da:
Cabinovia Recoaro Terme - Recoaro Mille
Seggiovia biposto Pizzegoro - Cima Tunche
Seggiovia biposto con tappeto mobile di imbarco Malga Pizzegoro - Monte Falcone
Sciovia Scuola
Piste da sci alpino:
Versante Cima Tunche
- Direttissima
- Laghetto
- Malga nuova
- Scuola nord
- Scuola sud

- Skiweg Pizzegoro
- Diramazione stradina
- Variante canalino
- Variante canalone
- Diramazione cresta

Versante Monte Falcone
- Pista Falcone
- Pista Variante Muro Falcone
- Pista intermedia direttissima
- Pista intermedia canalone

- Pista Senebele
- Pista Senebele Canalone
- Pista variante Malga Campetto
- Piste da sci nordico

Strutture accessorie - rifugio, magazzini, biglietteria, locali tecnici.
- Terminal turistico di partenza
- Malga Pizzegoro Vecia
- Rifugio di Monte Falcone
- Magazzino rimessa battipista di monte
- Cabina elettrica di monte
- Cabina a valle seggiovia maga Pizzegoro Monte

Falcone
- Cabina intermedia seggiovia Malga Pizzegoro

Monte Falcone
- Cabina monte seggiovia Malga Pizzegoro Monte

Falcone

- Cabina valle seggiovia biposto Pizzegoro Cima
Tunche

- Cabina monte seggiovia biposto Pizzegoro Cima
Tunche

- Cabina valle sciovia Scuola
- Cabina elettrica dimessa
- Centro polifunzionale centro fondo Montagnole
- Ex stazione di partenza Cima Tunche
- Ex partenza sciovia Malga Nuova
- Impianto di innevamento programmato

Il soggetto promotore dovrà presentare un progetto che, oltre alla gestione dell’intero comprensorio,
preveda la riqualificazione delle aree, delle attrezzature e delle strutture presenti, in funzione di
attività invernali ed estive.
L’Amministrazione Comunale è comunque beneficiaria di un specifico contributo attinente al Fondo
Comuni Confinanti - progetti strategici per la Provincia di Vicenza per il progetto per lo sviluppo del
comprensorio di Recoaro 1000 - La Gazza - Campogrosso.

SI INVITANO
Le ditte interessate a fare istanza scritta di manifestazione di interesse non vincolante compilando il mo-
dulo, reperibile nel sito di questo Comune, entro il 14 Luglio 2017.
Si chiede alle ditte interessate di fare istanza scritta in riferimento all’articolo 183 comma 17 del D.Lgs.
50/2016 smi:
17. Possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti
di cui al comma 8, nonché i soggetti con i requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti
pubblici anche per servizi di progettazione eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e
con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori ammessi
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell’ambito degli scopi di utilità sociale e di promozione
dello sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di
realizzazione di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale.

IL SINDACO - f.to dott. Giovanni CEOLA

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
L’Azienda U.L.SS. n. 8 “Berica” ha aggiudicato la gara n. 6465679 a procedura aperta per la
fornitura, mediante accordo quadro, di ventilatori e stazioni di anestesia, per varie U.O.C. di
Anestesia e Rianimazione dell’Ospedale San Bortolo di Vicenza. Aggiudicatarie Lotto n. 1: Ditte
Maquet Italia Spa - Burke&Burke Spa; Lotti nn. 2 e 3: Maquet Italia Spa - Draeger Medical Italia
Spa; Lotto n. 4: Draeger Medical italia Spa . Per informazioni rivolgersi al Servizio Appalti e Public
e-Procurement, Viale Rodolfi 37, 36100 Vicenza, tel. 0444/757044, fax 0444/757147. L’avviso
di aggiudicazione è disponibile sul sito internet: www.aulss8.veneto.it. Data di spedizione
dell’avviso alla G.U.U.E.: 18/05/2017.

IL DIRETTORE GENERALE - Giovanni Pavesi

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
L’Azienda U.L.SS. n. 8 “Berica” ha aggiudicato la gara n. 6483048 a procedura aperta per
la fornitura di “endoscopi e colonne” per le U.O.C. di Gastro-Enterologia digestiva, Pneu-
mologia e Otorinolaringoiatria dell’Ospedale San Bortolo di Vicenza. Aggiudicataria Lotto
n. 1: Ditta Fujifilm Italia Spa. Aggiudicataria lotto n.2: Pentax Italia Srl. Per informazioni
rivolgersi al Servizio Appalti e Public e-Procurement, Viale Rodolfi 37, 36100 Vicenza,
tel. 0444/757044, fax 0444/757147. L’avviso di aggiudicazione è disponibile sul sito in-
ternet: www.aulss8.veneto.it. Data di spedizione dell’avviso alla G.U.U.E.: 19/05/2017.

IL DIRETTORE GENERALE - Giovanni Pavesi


